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Scheda di notifica delle modifiche richieste  

 

PARTE GENERALE 
 
Stato membro: Italia        Regione: Toscana 
  
1. Programma: Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Toscana C(2007) 4664 

del 16 ottobre 2007  
 
2. Base giuridica delle modifiche: Articolo 6, paragrafo 1, lettera c)  del Regolamento (CE) No 

1974/2006  
 
 

MODIFICHE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE:  
 

• Modifiche della misura 112 – Insediamento giovani agricoltori 
 
3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche  
  
La correzione è dovuta alla necessità di un maggiore allineamento della scheda di misura con il Reg. CE n. 
1974/06 di attuazione del Reg. CE n. 1698/05, in modo da garantirne la corretta interpretazione da parte di 
uffici e interessati. 
 
4. Descrizione delle modifiche proposte   
 
Si chiede di sostituire il testo vigente al punto 6 “Limitazioni, esclusioni, condizioni specifiche di 
accesso” paragrafo 5.3.1.1.2 con il seguente (si riporta il testo sostituito con le modifiche apportate 
evidenziate con lo strumento “revisioni”):  
 

«La concessione del premio è subordinata alle seguenti condizioni: 
• I giovani agricoltori devono essere insediati da meno di 18 mesi dalla data di concessione del 

sostegno o devono insediarsi non oltre 12 mesi da tale data. Sono ammissibili anche giovani 
imprenditori associati in società finalizzate alla conduzione di aziende agricole, purché siano 
rispettate individualmente tutte le condizioni previste dalla presente scheda di misura. fermo 
restando che l’importo del premio di primo insediamento è limitato a quello previsto per un solo 
giovane. 

• Nel caso di più domande per la stessa azienda, deve essere dimostrato singolarmente il pieno 
impiego in qualità di capo azienda. 

• Presentazione di un piano aziendale per lo sviluppo dell’attività dell’azienda agricola 
contestualmente alla presentazione della domanda di premio. Il piano aziendale, che deve essere 
attuato entro cinque anni dalla data della decisione individuale di concedere il sostegno e che entro 
tale termine temporale deve essere oggetto di valutazione, si compone dei seguenti elementi:  

o descrizione del soggetto richiedente; 
o descrizione della situazione iniziale dell’azienda (localizzazione territoriale, dimensione e 

caratteristiche geo-morfologiche dell’azienda, aspetti strutturali, aspetti occupazionali, 
risultati economici precedenti, eventuali attività commerciali) 

o descrizione degli obiettivi individuati per lo sviluppo delle attività imprenditoriali e 
aziendali; 

o descrizione degli interventi proposti per il raggiungimento degli obiettivi individuati; 
o descrizione delle azioni rivolte a migliorare il rispetto a livello aziendale delle norme 

ambientali (condizionalità ecc.);  
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o cronoprogramma, a temporizzazione semestrale, relativo alla realizzazione degli interventi 
programmati (vincolante ai fini della valutazione, con possibilità di revisione del sostegno 
accordato, fino al recupero totale del premio erogato). 

o Nel PSA possono essere indicate più misure cui il giovane imprenditore si riferisce per il 
sostegno agli investimenti e per le quali viene presentata congiuntamente domanda 
nell’ambito del sistema della domanda unica aziendale. 

• Entro 36 mesi successivi all’insediamento può essere presentata una richiesta di revisione del piano 
aziendale in merito a varianti sostanziali. 

• L’importo degli investimenti programmati nel piano aziendale e successivamente realizzati non deve 
essere inferiore ai 2/3 del premio spettante, pena la non ammissibilità della domanda; le spese 
relative ai 2/3 del premio non possono essere rendicontate a fini di ottenimento di altri contributi. In 
sede di verifica gli investimenti sono valutabili agli effetti del raggiungimento di tale quota 
obbligatoria esclusivamente se compiuti e funzionali (per esempio 100% della proprietà degli 
acquisti e completamento funzionale delle opere di miglioramento fondiario). 

• Entro 90 giorni dalla conclusione del piano, deve essere presentata una relazione finale relativa agli 
interventi effettuati.  L’Ente competente verifica il rispetto del piano aziendale entro cinque anni a 
decorrere dalla data di adozione della decisione individuale di concedere il sostegno. Se, al momento 
della verifica, risulta che il giovane agricoltore non ottempera alle prescrizioni del piano aziendale, l’ 
Ente competente, tenuto conto delle circostanze in cui è attuato il piano aziendale, stabilisce le 
modalità di recupero del sostegno già erogato.  

• Il richiedente deve possedere conoscenze e competenze professionali adeguate; tali elementi, se non 
posseduti al momento della presentazione della domanda, possono essere conseguiti entro trentasei 
mesi successivi all’insediamento qualora tale esigenza sia espressamente documentata nel piano 
aziendale. 

• Impegno al proseguimento dell’attività agricola in qualità di capo azienda per almeno cinque anni 
dalla data di insediamento». 

 
5.  Effetti previsti dalle modifiche   
 

5.1 Effetti sull'attuazione del programma  
 
Miglioramento della conformità del PSR alla normativa comunitaria e garanzia di interpretazione univoca 
della scheda di misura 112. 
 

5.2 Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli 
indicatori)  

 
Nessun effetto.  
 

5.3 Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale  
 
Le modiche proposte sono conformi alla stesura del PSN in vigore. 
 
URL presso cui controllare il testo in vigore: 

http://www.regione.toscana.it/svilupporurale  
 
6. Implicazioni finanziare delle modifiche  
 
Non si prevedono implicazioni finanziarie. 
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• Modifiche della misura 121 – Ammodernamento delle aziende agricole 
 
3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche  

Si inserisce il sostegno alla trasformazione delle produzioni foraggiere che, per mero errore materiale, è stato 
omesso nel testo del PSR inviato alla Commissione per l’approvazione.  
 
4. Descrizione delle modifiche proposte   

Si chiede di sostituire il testo vigente del paragrafo 5.3.1.2.1 Ammodernamento delle aziende agricole al 
punto 4 “Descrizione della misura e articolazione interna” primo capoverso con il seguente (si riporta il 
testo sostituito con le modifiche apportate evidenziate con lo strumento “revisioni”): 
 
«Il sostegno è concesso per l’ammodernamento delle aziende agricole e per il miglioramento del loro 
rendimento globale nelle attività di produzione, trasformazione e conservazione dei prodotti agricoli 
appartenenti all’allegato I del Trattato sotto elencati e nelle attività di commercializzazione degli stessi e dei 
loro derivati: 
 
− Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale  
− Latte 
− Uve 
− Olive e olio d’oliva 
− Semi oleosi 
− Cereali  
− Legumi 
− Ortofrutticoli 
− Fiori e piante 
− Piante officinali e aromatiche 
− Miele e altri prodotti dell’apicoltura 
− Colture industriali (compreso colture tessili e quelle per la produzione di biomassa) 
− Piccoli frutti e funghi  
− Tabacco 
− Foraggiere » 
 
5. Effetti previsti dalle modifiche 
 

5.1 Effetti sull'attuazione del programma  
 
Le aziende che producono foraggiere, per reimpiego in azienda o per la vendita, possono con la modifica 
accedere al sostegno della misura 121 del PSR, con  possibile miglioramento della redditività di un settore, 
quello zootecnico, attualmente in forte crisi. 
 

5.2 Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli 
indicatori)  

 
Nessun effetto.  
 

5.3 Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale  
 
Le modiche proposte sono conformi alla stesura del PSN in vigore. 
 
URL presso cui controllare il testo in vigore: 

http://www.regione.toscana.it/svilupporurale  
 
6. Implicazioni finanziare delle modifiche  
 
Non ci sono implicazioni finanziarie. 
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• Modifiche della misura 123 – Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 

agricoli e forestali – sottomisura a) Aumento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli 

 
3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche  
 
Si inserisce il sostegno alla trasformazione delle produzioni foraggiere che, per mero errore materiale, è stato 
omesso nel testo del PSR inviato alla Commissione per l’approvazione.  
 
4. Descrizione delle modifiche proposte   
 
Si chiede di sostituire il testo vigente di cui al paragrafo 5.3.1.2.3 Accrescimento del valore aggiunto dei 
prodotti agricoli e forestali sottomisura a) Aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli, punto 6.1.4 
Settori di intervento, primo capoverso, con il seguente (si riporta il testo sostituito con le modifiche 
apportate evidenziate con lo strumento “revisioni”): 
 
«Il sostegno è concesso per investimenti riguardanti la trasformazione di prodotti appartenenti seguenti 
settori di produzione agricola: 
− Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale  
− Latte 
− Uve 
− Olive e olio d’oliva 
− Semi oleosi 
− Cereali   
− Legumi 
− Ortofrutticoli 
− Fiori e piante 
− Piante officinali e aromatiche 
− Miele e altri prodotti dell’apicoltura 
− Colture industriali (compreso colture tessili e quelle per la produzione di biomassa) 
− Piccoli frutti e funghi  
− Tabacco 
− Foraggiere » 
 
5. Effetti previsti dalle modifiche   

5.1 Effetti sull'attuazione del programma  
Con la modifica le aziende che trasformano le produzioni foraggiere possono accedere al sostegno della 
misura 123 del PSR, con un possibile miglioramento della redditività di un settore, quello zootecnico, 
attualmente in forte crisi. 

5.2 Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli 
indicatori)  

Nessun effetto.  

5.3 Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale  
 
Le modiche proposte sono conformi alla stesura del PSN in vigore. 

URL presso cui controllare il testo in vigore: 
http://www.regione.toscana.it/svilupporurale  
 
6. Implicazioni finanziare delle modifiche  
 
Non si prevedono implicazioni finanziarie. 
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• Modifiche della misura 132 – Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli e forestali 

 
3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche  
 
Si inserisce il sostegno ai sistemi di qualità relativi alle produzioni zootecniche che, per mero errore 
materiale, è stato omesso nel testo del PSR inviato alla Commissione per l’approvazione.  
 
4. Descrizione delle modifiche proposte  
 
Si chiede di sostituire il testo vigente di cui al punto 4.1 a) linea 5 del paragrafo 5.3.1.3.2 Sostegno agli 
agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare con il seguente(si riporta il testo sostituito con 
le modifiche apportate evidenziate con lo strumento “revisioni”): 
 
«4.1 Elenco dei sistemi di qualità elegibili 
a. Elenco dei prodotti ammissibili a finanziamento (linea 5) 
 
- Per il sistema di qualità previsto dalla L.R. 25/1999 i prodotti ammessi a ricevere il sostegno sono quelli 

per i quali sono stati prodotti specifici disciplinari, ossia: 

o cereali; 
o prodotti da colture industriali eccetto quelle no food; 
o ortaggi; 
o frutta; 
o uva e vino; 
o olive e olio; 
o prodotti da colture officinali; 
o castagne 
o Carne, uova e latte. 

 
Ad essi possono aggiungersi altri prodotti per i quali verranno predisposte le schede tecniche di riferimento, 
eccetto quelli no food.» 
 
5. Effetti previsti dalle modifiche   
 

5.1 Effetti sull'attuazione del programma  
 
Dall’elenco dei prodotti ammissibili a finanziamento sono state depennate le Foraggiere in quanto produzioni 
non direttamente connesse all’alimentazione umana. Sono state invece inserite le produzioni zootecniche di 
qualità che in Toscana hanno un’importanza rilevante, in particolare per l’importanza che il settore ha nelle 
zone più marginali e svantaggiate della regione. Il sostegno alle produzioni zootecniche di qualità può 
contribuire a rafforzare un settore che attualmente è in forte crisi strutturale. 
 

5.2 Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli 
indicatori)  

 
Nessun effetto.  
 

5.3 Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale  
 
Le modiche proposte sono conformi alla stesura del PSN in vigore. 
 
URL presso cui controllare il testo in vigore: 
http://www.regione.toscana.it/svilupporurale  
 
6. Implicazioni finanziare delle modifiche  
 
Non si prevedono implicazioni finanziarie. 
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• Modifiche della misura 214 –  Pagamenti agroambientali - Sottomisura 214 a) 

Pagamenti agroambientali Azione a.1 Introduzione o mantenimento 
dell’agricoltura biologica e Azione a.2 Introduzione e mantenimento 
dell’agricoltura integrata 

 
3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche  
 
Per mero errore materiale, nella tabella relativa ai premi, espressi in euro/anno/ettaro e suddivisi per 
categoria di coltura, sono state omesse: 

- le colture floricole, abbinate alle colture vivaistiche ed ai fruttiferi;  
- le colture per la produzione di piante officinali, abbinate alle colture ortive. 

 
Si allega la scheda Giustificativi dei pagamenti previsti dal PSR per i “Pagamenti agroambientali”- 1.1) 
azione “Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica” e “Introduzione o mantenimento 
dell’agricoltura integrata” (art. 39 Reg. CE 1698/05) (allegato 1 del PSR) con le nuove specifiche relative 
alle colture floricole (scheda della coltura Ruscus, nome scientifico «Danae racemosa») ed officinali (scheda 
della coltura Salvia officinalis)  
 
4. Descrizione delle modifiche proposte 
 
Si chiede di sostituire il testo vigente di cui al paragrafo 5.3.2.1.4 Pagamenti agroambientali Sottomisura 
214 a Pagamenti agroambientali al punto 8.a.1 dell’azione a.1 Introduzione o mantenimento dell’agricoltura 
biologica con il seguente (si riporta il testo sostituito con le modifiche apportate evidenziate con lo 
strumento “revisioni”): 
 
a. 1 Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica 
 
«8.a.1 Forma del sostegno, modulazione dei premi/pagamenti/tassi di contribuzione  
 
La forma di aiuto attivata consiste in pagamenti forfetari erogati annualmente, per compensare i costi 
aggiuntivi e/o minori ricavi derivanti dall’adesione all’azione. La modulazione dei pagamenti per ettaro è 
strettamente legata alla tipologia di coltura effettuata nel rispetto dei seguenti massimali: 
Colture annuali: euro 600 per ettaro 
Colture perenni specializzate: euro 900 per ettaro 
 
I premi, espressi in euro/anno/ettaro e suddivisi per categoria di coltura, sono i seguenti:  
 

COLTURE Introduzione Mantenimento 
VITE 720 650 
OLIVO 600 500 
FRUTTIFERI E FLORO-
VIVAISMO 840 700 

CEREALI 160 150 
MAIS 250 230 
INDUSTRIALI E OLEAGINOSE 150 140 
LEGUMINOSE DA GRANELLA 115 100 
FORAGGERE  125 125 
POMODORO DA INDUSTRIA  480 390 
ORTIVE E OFFICINALI 480 390 » 
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Si chiede di sostituire il testo di cui al paragrafo 5.3.2.1.4 Pagamenti agroambientali Sottomisura 214 a 
Pagamenti agroambientali al punto 8.a.2 dell’azione a.2 introduzione e mantenimento dell’agricoltura 
integrata con il seguente (si riporta il testo sostituito con le modifiche apportate evidenziate con lo 
strumento “revisioni”): 
 
«8.a.2 Forma del sostegno, modulazione dei premi/pagamenti/tassi di contribuzione  
 
La forma di aiuto attivata consiste in pagamenti forfetari erogati annualmente, per compensare i costi 
aggiuntivi e/o minori ricavi derivanti dall’adesione all’azione. La modulazione dei pagamenti per ettaro è 
strettamente legata alla tipologia di coltura effettuata nel rispetto dei seguenti massimali: 
- Colture annuali: euro 600 per ettaro 
- Colture perenni specializzate: euro 900 per ettaro 
 
I premi, espressi in euro/anno/ettaro e suddivisi per categoria di coltura sono i seguenti:  
 

COLTURE Max euro/ha 
VITE 400 
OLIVO 200 
FRUTTIFERI E FLORO-VIVAISMO 420 
CEREALI 100 
MAIS 130 
INDUSTRIALI E OLEAGINOSE 80 
LEGUMINOSE DA GRANELLA 70 
FORAGGERE  60 
POMODORO DA INDUSTRIA  220 
ORTIVE E OFFICINALI 280 » 
 
5. Effetti previsti dalle modifiche   
  

5.1 Effetti sull'attuazione del programma  
 
Con l’inserimento delle colture floricole si intende sostenere l’orientamento di tali colture verso una 
produzione compatibile con l’ambiente. 
Pur non interessando ampie superfici, la coltura delle officinali è particolarmente importante per la realtà 
toscana e le produzioni locali alimentano una filiera che si è consolidata nel tempo. L’esigenza principale 
della filiera è la disponibilità di produzioni coltivate con i metodi dell’agricoltura biologica o dell’agricoltura 
integrata, per garantire al massimo l’assenza di inquinanti chimici.  
Le colture interessate sono sia annuali sia poliennali; in ogni caso il premio rimane al di sotto del massimale 
per le colture annuali. 
 

5.2 Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli 
indicatori)  

 
Nessun effetto.  
 

5.3 Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale  
 
Le modiche proposte sono conformi alla stesura del PSN in vigore. 
 
URL presso cui controllare il testo in vigore: 

http://www.regione.toscana.it/svilupporurale  
 
6. Implicazioni finanziare delle modifiche  
 
Non si prevedono implicazioni finanziarie. 
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• Modifiche della misura misura 214 –  Pagamenti agroambientali - Sottomisura 
214 a) Pagamenti agroambientali azione a 3 Conservazione delle risorse 
paesaggistiche e ambientali, Intervento d - Colture per l’alimentazione della 
fauna selvatica 

3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche  

Così come richiesto dalla Commissione è stata inserita la disposizione relativa al divieto di caccia per le 
superfici investite a colture per l’alimentazione della fauna selvatica. 

4. Descrizione delle modifiche proposte 

Si chiede di sostituire il testo vigente relativo al paragrafo 5.3.2.1.4 Pagamenti agroambientali, Sottomisura 
214.a Pagamenti agroambientali, azione a.3 Conservazione delle risorse paesaggistiche e ambientali, 
intervento d - Colture per l’alimentazione della fauna selvatica,sotto-paragrafo “descrizione dell’impegno” 
con il seguente (si riporta il testo sostituito con le modifiche apportate evidenziate con lo strumento 
“revisioni”): 

«Intervento d - Colture per l’alimentazione della fauna selvatica 

Descrizione dell’impegno  

L’impegno, di durata quinquennale, prevede i seguenti interventi: 
1. realizzazione di colture a perdere (sorgo, saggina, grano, orzo, girasole, favino in miscuglio di due o più 

specie) da rilasciarsi in campo per l’alimentazione della fauna selvatica, attuate senza impiego di 
fertilizzanti e fitofarmaci, su terreni agricoli di superficie minima pari ad 1 ha (anche non in un unico 
appezzamento). La superficie ammessa non può essere superiore ai 50 ha per azienda non accorpati e 
ogni singolo appezzamento non può essere superiore ai 2 ettari. Le superfici interessate sono sottoposte a 
specifico divieto di caccia; 

2. rilascio di fasce perimetrali di colture agricole (foraggiere, cereali ecc..) di larghezza compresa tra 10 e 
20 metri per l’alimentazione della fauna selvatica, attuate senza impiego di fertilizzanti e fitofarmaci. La 
lunghezza delle fasce deve essere di almeno 50 metri; 

Il beneficiario non può variare nel periodo di impegno la superficie ma può interessare particelle diverse 
della stessa azienda. Il beneficiario si impegna a non effettuare sui terreni oggetto di impegno: 

- diserbi chimici; 
- concimazioni; 
- pascolo.» 

5. Effetti previsti dalle modifiche   

5.1 Effetti sull'attuazione del programma  

Le specie selvatiche potranno usufruire delle colture lasciate al loro consumo senza il pericolo di essere 
cacciate mentre si nutrono. 
I beneficiari dovranno impegnarsi a segnalare il divieto di caccia mediante tabellazione del perimetro delle 
superfici investite a colture a perdere ai sensi della DGR n. 588/04 
 

5.2 Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli 
indicatori)  

Nessun effetto.  

5.3 Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale  

Le modiche proposte sono conformi alla stesura del PSN in vigore. 

URL presso cui controllare il testo in vigore: http://www.regione.toscana.it/svilupporurale  
6. Implicazioni finanziare delle modifiche  
Non si prevedono implicazioni finanziarie. 
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• Modifiche della misura 214 - Sottomisura 214 b “Conservazione delle risorse 
genetiche” azione b.1 - Conservazione di risorse genetiche animali per la 
salvaguardia della biodiversità 

 
3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche  

Per mero errore materiale è stato inserito un riferimento alle “razze reliquia”, non pertinente in questo 
contesto; inoltre, nell’elenco delle razze interessate sono state omesse le razze bovina Maremmana, la razza 
equina Maremmano e la razza ovina Zerasca. Inoltre nella tabella con le consistenze delle razze autoctone, 
sempre per mero errore materiale, sono stati inseriti dei dati non aggiornati sulle consistenze di capi allevati, 
fattrici e n. allevamenti relativi alle razze bovina Maremmana ed equina Maremmano. 
Infine è stato corretto il riferimento alla esclusività dell’allevamento in Toscana delle razze indicate nella 
tabella suddetta ed è stato correttamente riportato il riferimento al livello europeo. Nel paragrafo relativo agli 
impegni è stato inserito il riferimento ai Libri Genealogici quale strumento per la pianificazione degli 
accoppiamenti. 
 
4. Descrizione delle modifiche proposte  
 
Si chiede di sostituire il testo vigente del paragrafo 5.3.2.1.4 Pagamenti agroambientali - Sottomisura 214 b 
Conservazione delle risorse genetiche, azione b 1 - Conservazione di risorse genetiche animali per la 
salvaguardia della biodiversità fino al punto 5.b.1 Impegni compreso, con il seguente (si riporta il testo 
sostituito con le modifiche apportate evidenziate con lo strumento “revisioni”): 
 
«b 1 - Conservazione di risorse genetiche animali per la salvaguardia della biodiversità  
 
L’impegno, di durata quinquennale, consiste nell’allevamento di capi appartenenti ad una o più razze in 
pericolo di estinzione, individuate fra quelle elencate nel repertorio regionale di cui alla l.r. 64/2004,e 
prevede il rispetto di un programma di accoppiamenti, predisposto da un organismo competente con adeguati 
criteri scientifici 
 
Elenco delle razze interessate: 
Specie Bovina Specie equina Specie suina Specie asinina Specie ovina 
Garfagnina Monterufolino Cinta senese Asino dell’Amiata Garfagnina B. 
Pontremolese Maremmano     Pomarancina 
Mucca Pisana       Zerasca 
Calvana         
Maremmana         
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Consistenza delle razze autoctone in Toscana al 31.12.2000 ed al 31.12.2006. 

Specie e Razza N. Capi n. Allevamenti 
  

Vacche, 
Scrofe o Fattrici  

  2000 2006 2000 2006 2000 2006 

Bovina Garfagnina 373 194 170 154 64 18 
Bovina Pontremolese 40 21 18 14 3 2 
Bovina Mucca Pisana 240 428 109 200 19 18 
Bovina Calvana 174 529 82 326 10 25 
Bovina Maremmana   8812   4699   183 
Suina Cinta Senese 1200 1725 400 1467 80 168 
Equina Maremmano   3857   2394   1500 
Equina Monterufolino 95 110 33 70 15 17 
Asinina Amiata 465 597 450 380 70 155 
Ovina Pomarancina   599   381   22 
Ovina Garfagnina Bianca   286   265   7 
Ovina Zerasca   2050   1650   48 
 
Accanto alla razza si riportano le consistenze delle femmine da riproduzione al 31.12.2006; il loro numero è 
stato rilevato a livello europeo. 
 
5.b.1 Impegni  
 
Gli impegni, di durata quinquennale, consistono in: 

• allevamento in purezza “in situ” da parte degli allevatori beneficiari dei riproduttori acquistati con il 
contributo finanziario; 

• rispetto di un programma di accoppiamento stabilito dai Libri Genealogici, dai Registri Anagrafici di 
razza o da soggetti scientifici.»  

 
5. Effetti previsti dalle modifiche   
 

5.1 Effetti sull'attuazione del programma  

Considerato che le razze inserite erano già state considerate nei documenti a suo tempo inviati a corollario 
del PSR approvato e relativi al calcolo dei giustificativi di spesa, non si prevedono variazioni per quanto 
riguarda gli obiettivi previsti. 
 
Nonostante l’inserimento dell’impegno all’iscrizione ai Libri genealogici dei capi appartenenti ad alcune 
razze, le modalità di esecuzione dei controlli rimangono invariate. 
 

5.2 Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli 
indicatori)  

Nessun effetto.  
 

5.3 Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale  
 
Le modiche proposte sono conformi alla stesura del PSN in vigore. 
 
URL presso cui controllare il testo in vigore: 
http://www.regione.toscana.it/svilupporurale  
 
6. Implicazioni finanziare delle modifiche  

Non si prevedono implicazioni finanziarie. 
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• Modifiche della misura 323  Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale, 
Sottomisura a) Tutela e riqualificazione del patrimonio naturale 

 
3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche  
 
Per mero errore materiale è stato inserito un riferimento ad investimenti materiali, quando, ai sensi del reg. 
CE n. 1698/05, l’oggetto della misura è costituito esclusivamente da investimenti immateriali.  
 
4. Descrizione delle modifiche proposte  
 
Si chiede di sostituire il testo del paragrafo 6.a. punto b) della misura 5.3.3.2.3 Tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale Sottomisura a) “Tutela e riqualificazione del patrimonio naturale” con il seguente (si 
riporta il testo sostituito con le modifiche apportate evidenziate con lo strumento “revisioni”): 
 
«6.a Limitazioni, esclusioni, condizioni specifiche di accesso 
 
b) La concessione del finanziamento per la redazione di progetti finalizzati alla realizzazione di Reti 
Ecologiche è subordinata all’impegno delle Amministrazioni Provinciali di includere i suddetti elaborati 
negli strumenti urbanistici provinciali (Piani Territoriali di Coordinamento), così da costituire uno strumento 
di pianificazione territoriale a tutti gli effetti, sia in termini di localizzazione degli interventi che di tipologia 
degli stessi così come previsto dalla LR 1/2005». 
 
 
5. Effetti previsti dalle modifiche   
 

5.1 Effetti sull'attuazione del programma 

La correzione è dovuta alla necessità di un maggiore allineamento della scheda di misura con il Reg. CE n. 
1974/06 di attuazione del Reg. CE n. 1698/05, in modo da garantirne la corretta interpretazione da parte di 
uffici e interessati. 
 

5.2 Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli 
indicatori)  

 
Nessun effetto.  
 

5.3 Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale  
 
Le modiche proposte sono conformi alla stesura del PSN in vigore. 
 
URL presso cui controllare il testo in vigore: 
http://www.regione.toscana.it/svilupporurale  
 
6. Implicazioni finanziare delle modifiche  
 
Non si prevedono implicazioni finanziarie. 
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• Modifiche della tabella 5.2.1 relativa ai trascinamenti derivanti dal precedente 
periodo di programmazione e adeguamento nelle rispettive schede di misura  

 
3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche  
 
La proposta di modifica deriva dalla necessità del riallineamento delle spese e delle previsioni di spesa 
relative alle operazioni/contratti del precedente periodo di programmazione. Tale riallineamento è reso 
necessario dall’emergere di spese non previste dovute a ricorsi o richieste di riesame, oltre che dalla esigenza 
di precisare meglio la correlazione fra alcune misure. 
 
4. Descrizione delle modifiche proposte  
 
La modifica riguarda la tabella al punto 5.2.1 del PSR 2007-13 che contiene i pagamenti riferiti all’annualità 
2006 effettuati o da effettuarsi e i trascinamenti assunti nel precedente periodo di programmazione. Nello 
specifico le modifiche hanno interessato: 
- spostamento di parte delle spese e delle previsioni di spesa relative alle operazioni/contratti del precedente 
periodo di programmazione dalla misura 223 alla misura 122.  
- adeguamento della misura 113 alle spese e alle previsioni di spesa relative alle operazioni/contratti del 
precedente periodo di programmazione per una quota Feasr di 3.383 euro; 
- adeguamento della misura 311 alle spese e alle previsioni di spesa relative alle operazioni/contratti del 
precedente periodo di programmazione per una quota Feasr di 20.548 euro;  
- le spese relative ai Reg. CEE 2328/91 e 1609/89 sono stati inseriti nei trascinamenti dal 2007 al 2012 per 
una spesa annuale in quota Feasr di 42.828  
- infine i Reg. CEE 2078/92-2079/92-2080/92-2328/91-1609/89 sono stati accorpati con le misure della 
programmazione 2000-06.  
Di seguito si riporta la tabella “Pagamenti riferiti all’annualità 2006 effettuati o da effettuarsi e 
trascinamenti assunti nel precedente periodo di programmazione” in cui le modifiche apportate sono 
evidenziate con lo strumento “revisioni”. Si precisa che nel nuovo testo del PSR in versione word la 
tabella è stata sostituita completamente per comodità di lettura.  
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Pagamenti riferiti all’annualità 2006 effettuati o da effettuarsi e trascinamenti assunti nel precedente periodo di programmazione 
 

Trascinamento di pagamenti pluriennali per impegni assunti nei precedenti periodi di 
programmazione - quota Feasr 

 
 
Totale 
complessivo 
(spesa 
pubblica) 

MISURE PSR 2000/2006 
Asse Nuovo 
PSR 2007 - 

2013 

CODICI 
MISURE 
NUOVO 

PSR 

Pagamenti riferiti 
all'annualità 2006  

effettuati, o da 
effettuarsi 

successivamente al 
15/10/06 -  quota 

Feasr 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

 
Totale 
complessivo 
(quota feasr) 

 
Misura A "Investimenti nelle 
aziende agricole" 1 121 2.490.684              2.490.684 5.660.645 

Misura B "Insediamento 
giovani agricoltori" 1 112 14.500              14.500 32.955 

Misura C "Formazione" 1 111 2.533              2.533 5.757 
Misura D 
"Prepensionamento"* 1 113 299.978 314.219 300.444 292.826 291.665 291.665 291.665 291.665 2.374.127 5.395.743 

Misura I Azione 8.2.2 vi  
“Miglioramento delle foreste 
(art. 30, quinta alinea - 
Associazionismo forestale)” 
– 8.2.3 “Miglioramento e 
sviluppo della filiera bosco – 
prodotti della selvicoltura” 

1 122  509.871  128.670 70.446 44.756 18.271 0 0  0 772.014 1.754.578 

Misura R "Sviluppo e 
miglioramento infrastrutture 
rurali connesse allo sviluppo 
dell'agricoltura 

1 125 21.301            21.301 48.411 

ASSE I     3.338.867 442.889 370.890 337.582 309.936 291.665 291.665 291.665 5.675.159 12.898.089 
Misura F ”misure 
agroambientali” ** 2 214 3.989.000 16.433.640 6.193.309 3.785.083 1.691.348 811.088 811.089 780.384 34.494.941 78.397.593 

Misura H "Imboschimento 
superfici agricole" *** 2 221 3.453.308 1.826.900 1.737.870 1.693.716 1.621.864 1.499.538 1.435.899 1.393.071 14.662.167 33.323.108 

Misura I Azione 8.2.1 
(imboschimento sup. non 
agricole) 

2 223 13.814 10.603 10.869 8.508 4.605 2.876 0 0 51.275 116.535 

Misura I Azione 8.2.4 
(stabilità ecologica delle 
foreste) 

2 225 957  958 958 137 0 0 0 0 3.010 6.842 

ASSE II     7.457.080 18.272.101 7.943.006 5.487.444 3.317.817 2.313.502 2.246.988 2.173.455 49.211.394 111.844.078 
Misura P "Diversificazione 
attività settore agricolo" 3 311 937.879         937.879 2.131.543 

ASSE III     937.879        937.879 2.131.543 
Totale     11.733.826 18.714.990 8.313.896 5.825.026 3.627.753 2.605.167 2.538.653 2.465.120 55.824.432 126.873.709 
Gli importi comprendono anche i pagamenti effettuati per impegni assunti ai sensi dei Regolamenti:  
* Reg. CEE 2079/92 
** Reg. CEE 2078/92 
*** Reg. CEE 2080/92; Reg. CEE 2328/91; Reg. CEE 1609/89. 
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La modifica della tabella di cui sopra comporta le seguenti variazioni nelle rispettive schede di misura del 
PSR 2007-13 al punto “Impegni della precedente programmazione (2000-2006)”, nello specifico: 
 
5.3.1.1.3 Prepensionamento degli imprenditori e dei lavoratori agricoli 
 
«11. Impegni della precedente programmazione (2000-2006) 
Risultano ancora da corrispondere impegni, in riferimento all’applicazione del Reg. (CE) n. 1257/99  (Piano di 
sviluppo rurale 2000-2006 - Misura 4) pari a 5.395.743 euro a titolo di spesa pubblica».  
 
5.3.1.2.2 Migliore valorizzazione economica delle foreste 
 
«11. Impegni della precedente programmazione (2000-2006) 
Risultano ancora da corrispondere impegni, in riferimento all’applicazione del Reg. (CE) n. 1257/99  (Piano di 
sviluppo rurale 2000-2006 - Misura 8.2) pari a 1.754.578 euro a titolo di spesa pubblica». 
 
5.3.2.1.4 Pagamenti agroambientali 
 
«13. Impegni della precedente programmazione (2000-2006) 
Risultano ancora da corrispondere impegni, in riferimento all’applicazione del Reg. (CE) n. 1257/99  (Piano di 
sviluppo rurale 2000-2006 - Misura 6) pari a 78.397.593 euro a titolo di spesa pubblica». 
 
5.3.2.2.1 Imboschimento di terreni agricoli 
 
«12. Impegni della precedente programmazione (2000-2006) 
Risultano ancora da corrispondere impegni, in riferimento all’applicazione del Reg. (CE) n. 1257/99 (Piano di 
sviluppo rurale 2000-2006 - Misura 8.1) pari a 33.323.108 euro a titolo di spesa pubblica». 
 
5.3.2.2.3 Imboschimento di superfici non agricole 
 
«12. Impegni della precedente programmazione (2000-2006) 
Risultano ancora da corrispondere impegni, in riferimento all’applicazione del Reg. (CE) n. 1257/99 (Piano di 
sviluppo rurale 2000-2006 - Misura 8.2) pari a 116.535 euro a titolo di spesa pubblica.» 
 
5.3.3.1.1 Diversificazione verso attività non agricole 
 
«12. Impegni della precedente programmazione (2000-2006) 
Risultano ancora da corrispondere impegni, in riferimento all’applicazione del Reg. (CE) n. 1257/99  (Piano di 
sviluppo rurale 2000-2006 - Misura 9.5) pari a 2.131.543 euro a titolo di spesa pubblica. » 
 
 
5. Effetti previsti dalle modifiche   
 

5.1 Effetti sull'attuazione del programma 

Non sono previsti effetti sull’attuazione del programma, trattandosi di spese riferite al periodo precedente 
di programmazione; l’unico effetto sensibile è la leggera riduzione per euro 28.462 di quota Feasr (spesa 
pubblica 64.686 euro) dell’importo totale disponibile per nuovi impegni. 

 
5.2 Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli 

indicatori)  
 
Nessun effetto.  
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5.3 Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale  
 
Le modiche proposte sono conformi alla stesura del PSN in vigore. 
 
URL presso cui controllare il testo in vigore: 
http://www.regione.toscana.it/svilupporurale  
 
6. Implicazioni finanziare delle modifiche  
L’unico effetto sensibile è la leggera riduzione per euro 28.462 di quota Feasr (spesa pubblica 
64.686 euro) dell’importo totale disponibile per nuovi impegni. 

 


